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GEN YAMAMOTO 
1-6-4 AZABU-JUBAN, MINATO-KU, 
TOKYO, ANNIVERSARY BUILDING 1F

東京都港区麻布十番1-6-4
アニバーサリービル１F

BERE IL COCKTAIL
DELLA VOSTRA VITA
Bere un cocktail da Gen Yamamoto vi farà dire di non avere mai 

realmente bevuto un cocktail prima.

Seduti nel suo minuscolo bar con i suoi 8 posti, si assiste in silen-

zio monacale a una cerimonia di mixologia unica: una delicata 

sequenza di gesti accurati, durante i quali taglia religiosamente lo 

yuzu, spoglia il pomodoro, dosa il gin e il sakè con una meticolo-

sità da scienziato pazzo.

Mandarino, vodka al latte e fagioli giapponesi. Kiwi, gin della Nor-

mandia. Frutto della passione, whiskey: in 6 cocktail, vedrete pas-

sare nei bicchieri degli incontri straordinari, memorabili quanto 

inaspettati.

MAR - DOM: 15:00 /  23:00
LUN: chiuso

È obbligatorio prenotare per email
off ice@genyamamoto. jp
www.genyamamoto. jp
+81 3-6434-0652  

4 cocktail :  5500 yen
6 cocktail :  7500 yen
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Questo onsen è immenso e costruito nello stile tipico della Tokyo 

antica, ispirato al periodo tradizionale chiamato “Edo“. Ci si muove 

indossando uno yukata, il kimono estivo che danno all’ingresso. 

Consigliamo di passeggiare nel giardino giapponese tra gli aceri 

e poi fare un pediluvio nel torrente, prima di spogliarvi per tuffarvi 

nelle calde vasche interne prima ed esterne dopo.

Quindi terminate con un pisolino sulle sedie massaggianti 

dell’onsen. Stato d’animo all’uscita: leggero come l’aria.

IL MIGLIOR ONSEN
DI TOKYO

ATTRAVERSARE LA BAIA DI TOKYO
CON LA METRO AEREA  

Per andare a questo onsen piuttosto lontano dal centro di Tokyo, 

approfittatene per prendere la linea della metropolitana aerea: 

la Yurikamome (che significa “gabbiano ridente“, il nome di un 

uccello che popola la baia di Tokyo). La metro percorre 14,7 km e 

attraversa il ponte sospeso sul mare, il Rainbow Bridge. Rimarrete 

a bocca aperta. Scendete alla fermata Telecom Center.
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Da dove hai preso questo 
sorprendente modo di 
cucinare? 
Da mia madre, che era una 

geisha. Mi ha insegnato a cuci-

nare, ma soprattutto l’arte di 

intrattenere i clienti. Non ho mai 

fatto una scuola di cucina, ma 

ho fatto il mio primo stage nel 

suo ryotei (un ristorante gestito 

da geishe). I clienti, che erano 

d’accordo con lei, rimandavano 

sempre indietro i miei piatti, 

per insegnarmi l’umiltà. Mi sono 

reso conto che non dovevo cuci-

nare pensando a me stesso, ma 

pensando al cliente. Perché se 

penso a lui, lui penserà a me.

Che tipo 
di piatti 
cucini?
So prepa-

rare soltanto 

piatti della cucina tradizionale 

giapponese, ma ho notato che i 

giovani hanno la tendenza a non 

mangiarne più. Ci sono troppe 

regole. Ho pensato che fosse 

un peccato, quindi ho deciso 

di aggiornarla ai gusti attuali, 

rendendola divertente, senza 

tabù.

Per me, la cucina deve essere un 

linguaggio, un ricordo tra me e 

i clienti. Non li considero clienti, 

ma amici. Quando vengono da 

- DEN -
CHEF STELLATO

Mia madre 
era una 
geisha
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me, io voglio che si sentano a 

casa. Inoltre, personalizzo spesso 

i piatti con un disegno, un’imma-

gine, un nome, qualcosa che so 

del mio cliente.

Come avviene la creazione dei 
tuoi piatti? 
Ne discutiamo molto con il team 

e li componiamo insieme in base 

all’umore del momento.

Ad esempio, siccome in Giap-

pone non beviamo caffè dopo 

il dessert, ho stravolto una tazza 

di Starbucks per farne un dessert 

con un sapore di cappuccino al 

tartufo del tutto inaspettato. Poi-

ché ho perso una stella Michelin 

l’anno scorso, ho scritto “Star-

backs“, sperando che mi faccia 

riavere la stella! Ogni piatto ha 

una sua storia.

Per quanto riguarda la formica 

nell’insalata, la metto volontaria-

mente perché ricorda il cibo dei 

nostri antenati giapponesi.

Qual è il miglior consiglio che ti è 
stato dato nella tua vita?
“L’unica costante nella vita è il 

cambiamento“. È il consiglio di 

mia madre, a cui penso ogni 

volta che cucino. Oggi ha 59 

anni. Ed è ancora una Geisha!
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LA LIBRERIA PIÙ
GRANDE DEL MONDO
3 giganteschi edifici attraversati da una “Magazine Street“, lunga 

55 metri. La libreria Tsutaya Daikanyama, classificata tra le 20 libre-

rie più belle del mondo, è il tempio degli amanti delle riviste, un 

labirinto moderno su 6 piani dove c’è tutto ciò che può esistere in 

termini di lettura, giapponese e internazionale: letteratura, cucina, 

viaggi, automobili, arte, architettura, musica. E tutto questo è aperto 

fino alle 2 del mattino! Da far girare la testa, vero?

Un consiglio: non dimenticate di salire al primo piano dell’edificio 

centrale, dove scoprirete la libreria Anjin, un’area lounge dove se-

dersi su grandi divani per bere un drink e sfogliare una delle 30.000 

riviste vintage scovate in tutto il mondo.

TSUTAYA 
16-15 SARUGAKUCHO,
SHIBUYA-KU, TOKYO

LUN - DOM :  07:00 /  02:00 +81 3-3770-2525 real .tsite. jp/daikanyama/en-
glish/index.html

東京都渋谷区猿楽町16-15
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BERE UN COCKTAIL 
A 235 METRI DA TERRA
Le scene cult del film “Lost in Translation“ sono state girate nell’ho-

tel Park Hyatt Shinjuku . Salite fino al 52° piano del New York Bar 

dalle 17:00 per riuscire ad avere uno dei due posti migliori: quello 

di Bill Murray, alias Bob Harris, seduto al bar, oppure quello che si 

affaccia sulla vista mozzafiato alla sinistra del bar.

Ogni sera, c’è un concerto jazz. Ordinate il cocktail L.I.T. ossia Lost 

in Translation (sakè, liquore alla ciliegia, pesca, mirtillo rosso) o 

lo Sugar Blues (Rye Rittenhouse, Yuzu, Coca Cola, Amer Picon, 

albume d’uovo, succo di limone). E perdetevi... nelle “translations“.

Jazz dal vivo dalle 20:00 dal lunedì al sabato, dalle 19:00 la do-

menica.

PARK HYATT
3-7-1-2 NISHI SHINJUKU, SHINJUKU-KU, 
TOKYO  

LUN - MER: 20:00 /  23:45
GIO - SAB: 20h:00 /  0:30 
DOM: 19:00 /  22:45

東京都東京都新宿区西新宿
3-7-1-2

+81 3 5322 1234
Si consigl ia di prenotare

tokyo.park.hyatt .com


